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Scienza & Ambiente

NEL 1997 PASSA LA HALE-BOPP

Sarà l’anno della cometa
A marzo e aprile prossimi
uno spettacolo nel cielo
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Così Einstein
brevettò
il suo frigorifero
Il contributo di Albert Einstein alla
vita moderna riguarda (come è
spiegato ina lcune sue biografie)
anche il frigorifero. Insieme con il
fisico ungherese Leo Szilard, ricor-
dava ieri il «Times», lo scienziato al
vertice del suo successo scientifico
si dedicò dal 1925 al 1932 al mi-
glioramento del frigorifero, colle-
zionando ben 45 brevetti. L’inte-
resse di Einstein per i frigoriferi era
stato risvegliato dalla lettura in un
giornale di un articolo sulla morte
di una famiglia di Berlino dovuta ai
gas velenosi fuoriusciti dal frigori-
fero. All’epoca per ottenere il fred-
do si usavano gas di biossido di
zolfo, metilcloruro o ammoniaca,
tutti molto velenosi. Einstein e Szi-
lard svilupparono tre diversi tipi di
frigorifero e vendettero le loro sco-
perte a molte imprese tra le quali
AEG e Electrolux ancora oggi atti-
ve nel settore degli elettrodomesti-
ci. Einstein era l’esperto nell’otte-
nere i brevetti, visto che aveva lavo-
rato appunto in un ufficio brevetti.
L‘ idea più originale da loro svilup-
pata è la pompa senza parti in mo-
vimento, che si comprime e si
espande sotto l’effetto di campi
magnetici applicati ad una miscela
liquida di sodio e potassio. In real-
tà non fu mai usata nei frigoriferi
perchè troppo rumorosa, ma ha
trovato applicazione successiva
per pompare i liquidi di raffredda-
mento in centrali nucleari.

..............................................................

Brasile, carcere
per i crimini
contro l’ambiente
Un progetto di legge presentato
dal governo brasiliano propone
che i crimini contro l’ambiente sia-
no puniti con il carcere da uno a
quattro anni. La proposta di legge
elaborata dal ministero della Giu-
stizia prevede pene severe contro
ogni tipo di danno all’ecologia.
L’inquinamento dell’aria potrà es-
sere punito con la detenzione fino
a quattro anni, ma anche il sempli-
ce inquinamento sonoro o i graffiti
sui muri delle città comporteranno
pene fino ad un anno. Per l’impor-
tazione di materiali pericolosi e
tossici senza autorizzazione, la pe-
na prevista è da due a cinque anni.
Gli incendi involontari di boschi e
foreste comporteranno pene fino
ad un anno, mentre quelli dolosi
da due a quattro anni, e da tre a sei
se si tratta di un’area preservata o
di riserva naturale. Il solo uso o
vendita illegale di una motosega
comporta da uno a quattro mesi di
galera, mentre il commercio, il tra-
sporto e lo stoccaggio clandestini
di legname potranno portare a
passare un anno dietro le sbarre. Il
progetto sarà probabilmente ap-
provato dal Congresso di Brasilia,
ma le Organizzazioni non gover-
native ambientali sono molto dub-
biose quanto all’applicazione ef-
fettiva della legge.

— Il 1997, per gli appassionati del cielo, sarà l’anno della cometa. La
Hale-Bpp (nella foto qui a fianco, la cometa in avvicinamento alla Terra).
Arriverà a marzo abbastanza vicina alla terra per essere osservata e c’è già
chi sostieneche sarà la «cometadel secolo». L’ultimavoltapassòdaqueste
parti oltre 3000 anni fa, quando gli Hittiti invasero l’Anatolia o forse alla co-
stituzione del regno di Israele del re David. Il suo momento di massimo av-
vicinamento al nostro pianeta avverrà il 23 marzo prossimo, a oltre 194mi-
lioni di chilometri, di distanza. Cioè 505 volte la distanza che separa Terra
e Luna. Ma è un cometone: il suo nucleo di neve sporca e polvere dovreb-
be avere un diametro di circa 40 km. Una decina di volte più grande di
quello della cometa Hyakutake vista la primavera scorsa (ma che passò
moltopiù vicina), quattroocinque volte quellodella cometadiHalley. Tra
il 26 marzo e il 12 aprile, sarà visibile poco sopra l’orizzonte, ad una venti-
na di gradi di altezza. Meglio dunque osservarla in luoghi privi di ostacoli
(case, alberi, montagne), Sarà molto luminosa e non ci sarà, in quel pe-
riodo, la Luna a disturbare con la sua luce il cielo. Più a nord si sarà, co-
munque, e migliore sarà l’osservazione perchè la cometa sarà più alta nel
cielo. La scoperta della Hale-Bopp ha una data recentissima: 23 luglio
1995- Il suo nome deriva da quello dei due scopritori, due astrofili appas-
sionati: Alan Hale, nel New Mexico, e Thomas Bopp, in Arizona. Questa
cometa ha un periodo lunghissimo, come abbiamo visto, dal momento
che manca da questi cieli da tre millenni, ma è da millenni che è entrata
nel sistema solare, lasciando il grande «giardino delle comete», quella nu-
bediOort checirconda il sistemasolare.

IL LIBRO. Una nuova biografia ricostruisce la drammatica vicenda dello scienziato austriaco morto suicida

Boltzmann, il fisico metafisico
Uno storico della fisica ricostruisce gli ultimi

anni della vita del fondatore della termodina-

mica statistica. Ne esce un ritratto inedito: nel

vecchio scienziato affiora la consapevolezza di

non poter ignorare le domande della filosofia.

PIETRO GRECO— «Gli atomi non esistono!». La
voce stentorea di Ernst Mach supera
il manipolo di colleghi che, come
un’aura, sempre lo circonda quasi a
suggellarne l’autorità intellettuale,
attraversa l’atrio della Imperiale Uni-
versità di Vienna, facendolo rim-
bombare, e infine raggiunge l’uomo,
imponente e solitario, cui è diretta.
Raggelandolo.

Ludwig Boltzmann, il teorico che
sta riempendo di contenuti l’ipotesi
atomica e molecolare della materia,
il fisico che col suo «teorema H»ha ri-
condotto la termodinamica nell’al-
veo solido della meccanica, ancor-
chè statistica, non dimenticherà mai
quella frase. Quell’ingiunzione a di-
sertare una teoria scientifica, anzi
un’idea del mondo, che gli giunge,
secca e fragorosa, dal fisico e dal fi-
losofo naturale più noto e ascoltato
dellaMittleEuropa.

Siamo alla fine dell’800. E due vi-
sioni scientifiche si incontrano nel-
l’atrio dell’Università di Vienna. Di-
verse, se non opposte. Infrangibili,
almeno in apparenza. Con un unico
punto in comune: il sospetto, anzi
l’avversione per la metafisica. Per
quella «emicrania dello spirito» che,
col suo ammaliante e doloroso biso-

gno di porre sempre domande fon-
damentali, distrae dall’unica cono-
scenza possibile, la conoscenza fisi-
ca.

Gianni Zanarini, fisico e storico
della fisica in forze all’Università di
Bologna, ha colto l’intima contraddi-
zione e la straordinaria attualità di
quell’incontro, breve e drammatico,
nell’atrio dell’università di Vienna. E
ha raccolto in un volume, agile e
denso, le «emicranie dello spirito»
che, insieme ademicranie piùclassi-
che, accompagneranno gli ultimi
anni di vita del fondatore della ter-
modinamica statistica. Il libro, «Lu-
dwig Boltzmann. Una passione
scientifica», è stato pubblicato di re-
cente per i tipi della CUEN, con una
presentazione di Claudio Magris,
scrittore e grande esperto dell’animo
mittel-europeo.

Il conflitto interiore

L’opera contiene alcune impor-
tanti novità. La prima è nella forma.
Zanarini ripercorre gli ultimi anni di
vita di Ludwig Boltzmann attraverso
la ricostruzione, letteraria, del suo
ricco, tormentato e complesso con-
flitto interiore. È Boltzmann che par-
la a se stesso (nell’ultimo capitolo è

la figlia di Boltzmann) prima o dopo
eventi importanti della sua vita. C’è
dunque nel libro una commistione
pressocchè inedita di linguaggi (sto-
rico, scientifico, letterario) frutto di
un lavoro che Zanarini, Magris e altri
tra scienziati e letterati stanno svol-
gendo presso il Laboratorio Interdi-
sciplinare della SISSA di Trieste. Una
commistione che, nell’interpretazio-
ne di Zanarini, è pienamente riusci-
ta. Infatti il libro, in poche pagine,
riesce a riassumere un’atmosfera in-
tellettuale (quello della Mittel Euro-
pa tra fine ‘800 e inizio ‘900), un
conflitto epistemologico (quello in-
torno alla visione realista e alla visio-
ne meccanicistica del mondo) e un
dramma umano (quello di Bol-
tzmann, che si conclude con un sui-
cidio, nel 1906, a Duino, alle porte di
Trieste).

La seconda novità offerta daGian-
ni Zanarini ha un carattere stretta-
mente storico. Quella di Ludwig Bol-
tzmann è sempre stata considerata il
prototipo cristallino e, appunto, in-
frangibile di una visione del mondo
realista e meccanicista. Boltzmann
crede fermamente che gli atomi e le
molecole delle sue ipotesi fisico-ma-
tematiche siano oggetti «reali», an-
che se nessono li ha ancora potuti
«vedere»o «toccare». Insomma, per
Boltzmann la scienza è una descri-
zione puntuale e non una metafora
della realtà, anche quando prende
in considerazione quelli che Ernst
Mach chiama non «osservabili». Di
più. Boltzmann crede che l’intera
realtà possa essere descritta in termi-
ni meccanici: come moto e intera-
zioni causali di particelle materiali.
Di atomi e di molecole, appunto.
Inutile ricordare che egli offre un
grosso contributo alla restaurazione

della visione meccanicista del mon-
do con la sua interpretazione statisti-
ca della termodinamica e delle sue
leggi irreversibili. Che la sua visione
realista ottiene uno straordinario
successo quando, a dispetto di
Mach, l’esistenza (la realtà) degli
atomi verrà sperimentalmente di-
mostrata. E quando Einstein, nel
1905, dimostra che persino la radia-
zione luminosa può essere conside-
ratacome il motodi «atomidi luce».

Una formula sulla lapide

Boltzmann è forse l’unica persona
al mondo che a ricordarlo ha sulla
tomba per epitaffio una formula: S
= k log W. La formula su cui si basa
la meccanica statistica e che sembra
racchiudere la solida visione del
mondodel suoautore.

Nella storiografia consolidata,
dunque, Ludwig Boltzmann rappre-
senta una delle ultime figure di suc-
cesso della scienza «ottocentesca»,
prima che la nuova meccanica dei
quanti venga, alla fine degli anni ‘20
di questo secolo, a incrinare le basi
del realismo e a minare quelle del
meccanicismo. Gianni Zanarini è il
primo, almeno in Italia, a contestare
questa immagine di Boltzmann. E a
offrirci la ricostruzione di un pensie-
ro che, nell’ultima parte della vita del
fisico austriaco, è meno tetragono e
più aperto al dubbio. Un pensiero
che rimanda a domande fondamen-
tali. E ripropone in Boltzmann quelle
«emicranie dello spirito» contro cui si
è battuto per tutta la vita e che in vec-
chiaia si ripresentano e si impongo-
noconbeffardaprepotenza.

«Gli atomi non esistono!». Riecco-
ci, dunque, all’incontro tra Ernst
Mach e Ludwig Boltzmann nell’atrio
della Imperiale Università di Vienna.

Alla sua intima contraddizione e alla
sua straordinaria attualità. La sec-
chezza raggelante dell’ingiunzione
di Mach scava nella mente di Bol-
tzmann. E dimostra che quella breve
e drammatica comunicazione non
suggella solo l’incontro tra due forti e
opposte visioni razionali della fisica.
Ma anche l’incontro tra due straordi-
narie passioni scientifiche. Mach e
Boltzmann sembrano non accorger-
sene. Ma, loro malgrado, al fondo
della rispettiva visione «tutta scientifi-
ca» del mondo, all’origine della sten-
torea ingiunzione dell’uno e della
raggelato silenzio dell’altro, c’è un
pregiudizio metafisico. Un’emicra-
nia dello spirito. La verità è, ricono-
scerà qualche anno più tardi Albert
Einstein, che il progresso delle cono-
scenze scientifiche ha molto spesso
conseguenze filosofiche di enorme
portata. Modifica la visione che ha
l’uomo del mondo in cui vive. Per
questo, ne siano essi coscienti o me-
no, l’esperienza scientifica di alcuni
grandi è intrisa di metafisica ed è
quindi vera passione scientifica. Ma
c’è di più. Gli scienziati, sostiene an-
cora Einstein, non possono sottrarsi
al confronto con la portata metafisi-
ca della loro ricerca fisica. Perchè es-
si, e talvolta solo essi, sanno dov’è
che la scarpa fapiùmale.

Dov’è dunque l’attualità dell’in-
contro viennese tra due passioni
scientifiche che non riconoscevano
se stesse? Beh sta nel fatto che anco-
ra (e forse soprattutto) oggi molti
scienziati si illudono di poter sfuggi-
re alle emicranie delle spirito. Alle
conseguenze filosofiche della loro
impresa scientifica. Salvo poi, come
Ludwig Boltzmann, vedersele ripre-
sentare, prepotenti e beffarde, quel-
lemaledettedomandedi fondo.

DALLA PRIMA PAGINA

Bambini seduttori

esiste una notevole disparità tra
bambino e adulto sia in termini di
esperienza che di capacità di sottrar-
si e di difendersi. Molti dei bambini
che non si sottraggono o rispondono
alle avances degli adulti, lo fanno
perché alla ricerca di protezioni e at-
tenzioni, non per il piacere erotico in
sé, che a volte possono provare ma
che altre volte non provano minima-
mente. I pedofili questo lo sanno,
tant’é che scelgono in genere i bam-
bini più fiduciosi, isolati e vulnerabili
cercando di attrarli con gentilezze e
doni. In un secondo momento, un
bambino che sia stato iniziato da un
adulto al sesso in modo non trauma-
tico (senza cioè aver provato paura
o dolore), può assumere a sua volta
degli atteggiamenti e delle movenze
seduttive e dare così la falsa impres-
sione, a chi lo osserva, di una carica
erotica simile a quella di un adulto o
di un adolescente. In realtà egli ha
imparato un nuovo tipo di gioco e
ora usa il suo potere sull’adulto. Altri
bambini possono invece utilizzare
quegli stessi atteggiamenti semplice-
mente perché li hanno imparati os-
servando le effusioni degli adulti tra
loro, guardando film, telenovele o la
sovrabbondante pubblicità a sfondo
sessuale. È un punto cruciale. Se
non si considera che nell’infanzia l’i-
mitazione è una delle forme di ap-
prendimento più potenti, si rischia di
scambiare l’effetto per la causa e si
può anche arrivare a pensare, come
pensano alcuni, che le vere «vittime»
siano i pedofili, sedotti dai sensualis-
simi bambi.

[Anna Oliverio Ferraris]

Ai lettori
La consueta rubrica di Marcel-
lo Bernardi «Lettere sui bambi-
ni» è sospesa per le feste di fi-
ne anno. La rubrica tornerà
ad essere regolarmente pub-
blicata su questa pagina nel
numero di martedì 7 gennaio
1997.
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Il Centro nazionale di meteorologia e clima-
tologia aeronautica comunica le previsioni
del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: sull’Italia persiste una vasta
circolazione depressionaria e da sistemi
nuvolosi che interessano, con impulsi più
freddi, il Nord e, con aria più temperata, le
regioni centro-meridionali.
TEMPO PREVISTO: al Nord, su Toscana,
Marche e Umbria, si prevede cielo molto
nuvoloso con locali precipitazioni, nevose
sulle zone pianeggianti del Nord ed intorno
ai 600 metri sulle altre zone. Sulla Sarde-
gna, sul Lazio e sull’Abruzzo, cielo parzial-
mente nuvoloso, ma con tendenza a peg-
gioramento, dalla tarda mattinata, ad inizia-
re dall’isola. Al Sud, condizioni di cielo nu-
voloso o molto nuvoloso con precipitazioni
sparse che sui rilievi, al di sopra dei 1.200
metri, assumeranno carattere nevoso. Nel
corso della giornata tendenza a migliora-
mento su Campania, Sicilia e Calabria.
TEMPERATURA: in lieve aumento al Sud.
VENTI: deboli o moderati: da est sulle re-
gioni settentrionali; da sud-est sulle zone
adriatiche; da ovest-sud-ovest sul resto del
Paese.
MARI: poco mosso il Mar Ligure e l’Adriati-
co; mossi gli altri mari, molto mossi il Mare
e il Canale di Sardegna.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano -11 -4 L’Aquila -8 -4
........................................ ........................................
Verona -9 -3 Roma Ciamp. -3 -1........................................ ........................................
Trieste -10 -7 Roma Fiumic. -4 3........................................ ........................................
Venezia -5 -1 Campobasso -3 -1........................................ ........................................
Milano -7 -2 Bari 2 9........................................ ........................................
Torino -10 -4 Napoli 7 10........................................ ........................................
Cuneo np -4 Potenza 4 5........................................ ........................................
Genova -3 -1 S. M. Leuca 12 10........................................ ........................................
Bologna -8 -1 Reggio C. 9 16........................................ ........................................
Firenze -6 1 Messina 10 13........................................ ........................................
Pisa -5 1 Palermo 12 14........................................ ........................................
Ancona -10 -2 Catania 6 19........................................ ........................................
Perugia -10 -3 Alghero 1 7........................................ ........................................
Pescara -1 2 Cagliari 6 8........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam -1 4 Londra 2 3........................................ ........................................
Atene 10 10 Madrid 3 4........................................ ........................................
Berlino -11 -9 Mosca -22 -15........................................ ........................................
Bruxelles -5 -5 Nizza 0 6........................................ ........................................
Copenaghen -2 2 Parigi -5 -3........................................ ........................................
Ginevra -6 -5 Stoccolma -6 0........................................ ........................................
Helsinki -9 -5 Varsavia -21 -13........................................ ........................................
Lisbona 9 10 Vienna -16 -9........................................ ........................................


